
ORARI DI SEGRETERIA
Da lunedì a venerdì 8.30/12.00 - 14.00/16.30

ORARI BIBLIOTECA
Presso la sede del Collegio è possibile avere 
accesso alla biblioteca, dove possono esse-
re consultati e presi in prestito i testi presenti.
Orari di accesso:
•	 mercoledì	 9.00/12.00
•	 venerdì	 9.00/12.00 - 14.00/16.30

CAMBIO RESIDENZA
È indispensabile comunicare tempestiva-
mente ogni cambio di residenza con una del-
le seguenti modalità:
•	 compilare il modulo prestampato di auto-

certificazione presente in segreteria;
•	 per posta, fax o pec.

SMARRIMENTO TESSERA
In caso di smarrimento o furto della tessera 
di iscrizione al Collegio è necessario:
•	 sporgere denuncia di smarrimento/fur-

to alle autorità competenti (Questura, 
Carabinieri)

•	 presentare al Collegio copia della de-
nuncia e due foto tessera per avere il 
duplicato.

CANCELLAZIONE ALBO
Presso la segreteria del Collegio è disponi-
bile il modulo per la domanda di cancella-
zione dall’Albo per cessazione 
dell’attività lavorativa. 
A tale domanda vanno 
allegati:
•	 marca da bollo da € 16,00
•	 tessera di iscrizione al 

Collegio
•	 ricevuta di pagamento della 

quota di iscrizione dell’anno 
in corso.

Si ricorda che le richieste di 
cancellazione vanno effettua-
te entro la fine dell’anno a va-
lere per l’anno successivo (es. 
la domanda per il 2015 de-
ve essere presentata entro il 

SEGRETERIA INFORMA

31/12/2014). Per le 
domande pervenute 
dal 1° gennaio sarà 
possibile la cancel-
lazione, ma la quo-
ta per l’anno in cor-
so dovrà essere co-
munque versata.

CERTIFICATI DI ISCRIZIONE
I certificati di iscrizione hanno validità di sei 
mesi (legge 15/05/1997 n. 127) e possono 
essere richiesti in segreteria con le seguenti 
modalità:
•	 direttamente ed in tempo reale presso la 

sede
•	 telefonicamente indicando le generalità 

del richiedente. Nel caso in cui non sia l’in-
teressato a ritirarlo, la persona incaricata 
deve essere munita di delega scritta e fo-
tocopia del documento di identità del ri-
chiedente il certificato.

•	 via fax, indicando nella richiesta il numero 
di fax dove inviare il certificato. 

•	 Via PEC
A richiesta il certificato può essere spedito 
con posta prioritaria.
Si ricorda che il certificato di iscrizione è un 
documento che può essere autocertificato.

BOLLO AUTO
Per avere l’adesivo del Collegio occorre com-

pilare la richiesta sul modulo 
appositamente predisposto.
Se si richiede per posta, alle-
gare una busta già affrancata 
per la risposta.
LIBERA PROFESSIONE
Chi svolge o intende intra-
prendere l’attività libero pro-
fessionale deve darne comu-
nicazione al Collegio compi-
lando l’apposito modulo di-
sponibile presso la segreteria.
Si ricorda che l’attività libero 
professionale implica l’iscri-
zione alla Cassa ENPAPI (mo-
dulistica sul sito della Cassa 
www.enpapi.it)
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CONSULENTE DEL LAVORO
Ogni terzo mercoledì del mese è presente in 
sede il Consulente del Lavoro.
Per avere un colloquio telefonare in segrete-
ria per fissare un appuntamento.

CONSULENTE LEGALE
Per avere una consulenza legale inviare ri-
chiesta scritta (anche via fax o e-mail) e det-
tagliata indirizzata al presidente del Collegio. 
Nella richiesta vanno indicate le generalità 

del richiedente, la data, il numero di iscrizio-
ne al Collegio ed il motivo della richiesta. Le 
problematiche devono essere di natura stret-
tamente professionale.

COLLOQUI
È possibile avere un incontro con il Presiden-
te o un membro del Consiglio Direttivo previo 
appuntamento telefonico.
P.S. Tutta la modulistica è reperibile sul sito 
del Collegio www.ipasvicomo.it

notizie in pillole a cura di S. Citterio

Analisi e cura del tumore della mammella in Lombardia
Il convegno “I percorsi in oncologia, dalla teoria alla misura: il tumore della mammella”, tenutosi il 6 febbraio a 
Palazzo Lombardia è stata l’occasione per presentare i risultati di un progetto basato su 13.000 casi di carcinoma 
della mammella, analizzando le modalità con cui viene trattato questo tumore in Lombardia. Gli esiti del lavoro 
sono stati raccolti nel volume “Analisi dei percorsi diagnostico-terapeutici: i tumori della mammella”, distribuito 
nell’occasione. L’attività ha interessato una rete di 6 ASL di Regione Lombardia (Milano 1, Milano 2, Provincia 
di Milano, Monza e Brianza, Bergamo, Cremona, a cui afferisce la metà circa della popolazione lombarda) i cui 
ricercatori hanno analizzato circa 13.000 casi di tumore della mammella insorti tra il 2007 e il 2009 nel territorio 
di riferimento e che sono stati seguiti (follow-up) per almeno due anni dopo la diagnosi. Il Vice Presidente e As-
sessore alla Sanità Mario Mantovani ha sottolineato nella sua prefazione al volume l’importanza di una stretta 
correlazione tra programmazione e valutazione: gli indirizzi programmatori scaturiscono dalla valutazione dei 
bisogni e dall’analisi dell’offerta. In passato la valutazione è stata funzionale in primo luogo alla verifica ammini-
strativa e al test delle condizioni di equilibrio economico. La fase valutativa, tuttavia, può e deve essere momento 
privilegiato per il controllo dei percorsi diagnostico-terapeutici e della performance generale del sistema di cura. 
In quest’ottica, la sfida lanciata dal progetto regionale era quella di focalizzarsi non solo sulla valutazione degli 
esiti, ma anche dei percorsi di cura. La scelta dell’ambito specifico (il tumore della mammella) è stata adottata in 
ragione della rilevanza del tema nella programmazione regionale: il tumore alla mammella è il più frequente nella 
popolazione femminile, in Lombardia si stima che ogni anno siano colpite oltre 9.000 donne. La Lombardia può 
vantare, fra l’altro, una notevole expertise nel campo e molti dei professionisti applicati allo studio sono impegnati 
a livello aziendale nella costruzione e gestione dei Registri Tumori. La scelta delle sei Asl ha risposto all’esigen-
za di confrontare territori diversi per dimensione e caratteristiche della popolazione assistita, nei quali fossero 
sostanzialmente a regime Registri con caratteristiche di rilevazione confrontabili. In tutte le fasi del progetto è 
stato adottato un approccio multidisciplinare e collaborativo tra le diverse tipologie di professionisti, epidemiologi 
e clinici: dall’identificazione degli elementi cruciali del percorso di cura alla scelta degli specifici indicatori, dall’in-
terpretazione dei risultati alla proposizione di azioni e interventi. Si è operata una suddivisione del percorso di 
cura in quattro momenti: diagnosi, trattamento chirurgico, trattamento medico, follow-up. Si sono dunque scelti 
indicatori di processo, anche grazie all’utilizzo della letteratura esistente su questo tema (il report dell’Agency for 
Healthcare Research and Quality, i documenti prodotti dalla Scottish Cancer Taskforce, dal CancerCare System 
dell’Ontario, dal NICE e nel 2012 dall’Associazione Italiana di Oncologia Medica). Carlo Zocchetti, Dirigente della 
Struttura “Sistemi di remunerazione ed epidemiologia” della D.G. Salute, ha sottolineato l’importanza di una visio-
ne complessiva del percorso di cura. Adeguatezza del percorso diagnostico, efficacia dell’intervento chirurgico, 
efficienza del follow-up, congruenza del percorso di cura con le aspettative: informazioni di questo tipo si possono 
ottenere solo da una valutazione sistemica che vada oltre la semplice somma degli indicatori e che sappia com-
binare e attribuire il giusto valore a ogni singola parte.La risposta, nel complesso, è positiva: in Lombardia, sede 
di numerose strutture di eccellenza, il tumore della mammella viene trattato secondo gli standard di riferimento 
internazionali. Alcune disomogeneità emergono quando si considera come vengono seguite le pazienti nel follow 
up. Tale variabilità tuttavia può essere spiegata sulla base della specificità dei casi, ma può essere interpretata 
anche come l’evidenza di diversi approcci nei reparti e tra professionisti dell’ospedale. 
Con il lavoro svolto si è dunque voluto misurare le performance del Sistema, ma anche (e soprattutto) fornire un 
opportuno strumento per migliorare costantemente l’appropriatezza delle cure.

(tratto da www. sanita.regione.lombardia.it)
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